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Beyond the lines. Graphics and its uses.

Le scale curve del Buontalenti per le chiese fiorentine di S. Trinita e S. Egidio: 
esplorazioni digitali fra Neoplatonismo e Cabala 

Maria Teresa Bartoli (1); Alessandro Nocentini (2) 

(1) Università degli Studi di Firenze, Italia; (2) Università degli Studi di Firenze, Italia 

Figura 1. Sezione-prospetto Y-Y’ della rampa destra della scala della chiesa di S.Egidio. In colore rosso la linea di sezione che descrive lo sviluppo delle 
superfici di rotazione dei gradini nell’intersezione con la “scultura” a spirale finale. 

Abstract 
Due scale manieriste dell’architetto Bernardo Buontalenti presentano caratteristiche insolite e di non facile decifrazione: la scala del 
presbiterio di S. Trinita (1574) e quella analoga di S. Egidio (dopo il 1575). In equilibrio tra architettura e scultura, non sono state finora 
molto studiate a causa delle peculiarità della loro forma tridimensionale, quasi impossibile da definire attraverso un disegno di proiezioni 
ortogonali. Il rilievo digitale degli apparati permette di ricostruirli nella loro piena tridimensionalità, integrando varie tecniche di 
acquisizione digitale 3D, dalla scansione laser alla fotogrammetria digitale. I dati ottenuti permettono di indagare in dettaglio le geometrie 
complesse degli aspetti insoliti di queste architetture. Trasformate con il CAD nel sistema metrico del braccio fiorentino, dai numeri delle 
loro misure emerge un punto di vista non presente nella critica corrente dell’architettura manierista, che evidenzia un legame con la 
concezione filosofico-religiosa (la cabala neoplatonica) che caratterizza la cultura tardo-rinascimentale, presente nelle architetture in oggetto 
secondo modalità finora del tutto ignorate. Il riferimento figurativo a elementi naturali informati a una numerologia esoterica risulta in 
piena assonanza con il particolare interesse per la natura (tra magia e scienza) che caratterizza sia il progettista che il committente, il 
Granduca Francesco de’ Medici.  

Keywords  
Manierismo a Firenze; Architettura religiosa; Neoplatonismo e Cabala; Documentazione digitale; Sistemi metrici nelle diverse culture.
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Questo contributo è rivolto ad una particolare classe di 
apparati architettonici manieristi, il cui disegno pone 
interrogativi irrisolti dal tempo della loro realizzazione. Si 
tratta delle scale a gradini incurvati (Figg. 2, 3) dei presbiteri 
delle chiese fiorentine di S. Trinita (oggi a S. Stefano al 
Ponte; Spagnesi 1999: 26-27) e di S. Egidio, opere di 
Bernardo Buontalenti (1523-1608; Rensi 2002: 63-78, 
Ciuccetti 2002: 93-94, 102). La prima fu realizzata nel 
1574 e la seconda dopo il 1575, anno in cui l’architetto 
manierista fu incaricato dal Granduca Francesco de’ Medici 
del rinnovamento del principale ospedale fiorentino di S. 
Maria Nuova, nel quale la chiesa era stata edificata (Fara 
1997: 61).  Lo speciale disegno di queste scale, impegnato 
tutto su linee curve (concave e convesse), le pone a metà 
strada fra architettura e scultura, fra lo scopo funzionale e 
l’arredo fantastico (Diana 2020: 37), rendendone difficile 
la rappresentazione e lo studio mediante gli strumenti 
tradizionali del rilievo e del disegno misurato. Forse per 
questo motivo non sono mai stati condotti studi dedicati al 
tema della loro forma inusuale. 

L’approccio informatico offre oggi possibilità nuove, 
che permettono di sfidare il loro studio, affrontando i 
manufatti quasi allo stesso modo delle sculture. La 
documentazione digitale, sia tramite scansioni laser da 
posizioni predeterminate, sia con riprese fotografiche 
digitali acquisite girando attorno ai diversi elementi della 
composizione, ha definito un continuum di immagini 
rivolto a ricomporre questi speciali modelli sia nel dettaglio 
delle diverse parti, sia nella loro interezza (Fig. 4). 

Il modello digitale conquistato, nella sua qualità di 
matrice informativa esplorabile e misurabile nello spazio (v. 
Brusaporci 2013), permette di accedere alla forma singolare 
e alla eccezionale plasticità di questi apparati, requisiti che 
rendono poco utile la tradizionale proiezione per viste 
secondo i piani della terna tridimensionale e inadeguato il 
metodo di rilievo con misurazioni metriche lineari. 

Nel corso dello studio, i modelli delle due scale sono 
stati trasformati dalle misure del sistema decimale a quelle 
del sistema metrico del tempo della loro concezione, ovvero 
quello del braccio fiorentino (1 braccio = 0.5836 m), con i 
suoi sottomultipli e multipli di basi diverse (Bartoli 2007: 
pp. 22-25). Da questa operazione sono emersi elementi 
metrici inattesi, che hanno fatto intravedere la presenza di 
significati simbolici nelle opere esaminate e messo in 
evidenza strette relazioni del progetto con il contesto 
filosofico-religioso del Neoplatonismo e della Cabala 
cristiana (Bartolucci 2019), elaborato a Firenze all’interno 
dell’Accademia ficiniana e diffuso nella cultura tardo-
rinascimentale (Valle 2018; Manenti 2012). 

Nella pianta restituita della navata di S. Egidio (lunga 
esattamente 40 braccia e larga 18; Fig. 5), l’alzato del 
presbiterio, dal quale sporge la scala centrale e nel quale 
sono scavate le due rampe laterali, inizia alla distanza di 33 
braccia dal fronte interno della facciata e impegna tutta la 
larghezza della navata. La scala è formata di tre parti, 
ognuna di quattro gradini: quella centrale, di fronte 
all’altare, è formata da tre gradini convessi semiovali ed uno 
rettilineo; le altre due (Fig. 6), disposte ai lati della prima, 

(dall’alto in basso) Figura 2. Dettaglio della rampa sinistra della scala 
nella chiesa di S. Stefano al Ponte. 
Figura 3. Rampa destra della scala a S. Egidio. 
Figura 4. Proiezione parallela della porzione della nuvola di punti di 
S. Egidio in corrispondenza della scala che collega al piano dell’altare. 
In rosso il disegno delle architetture tramite fitte punteggiate. 
Figura 5. Planimetria (quota di sezione +1.84 m) della chiesa di S. 
Egidio. In evidenza le prime evidenze mensorie. 
Fig. 6. Piante con il dettaglio della rampa sinistra (a sinistra) e destra 
(a destra) dello scalone della chiesa di S. Egidio. 
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in simmetria, sono formate da un gradino rettilineo e 3 
concavi, che si dispiegano come le scanalature interne dello 
scudo di una grande conchiglia (o come la membrana sulle 
ossa nelle ali del pipistrello o l’onda marina vista in sezione), 
concluse nell’avvolgimento a spirale (quasi con le pieghe di 
un morbido tessuto), intorno ad un breve fusto, sormontato 
dalla sorprendente naturalistica scultura di un nautilus 
(Figg. 7, 8). 

Lo scalino inferiore della larga scala centrale è di forma 
semi-ovale: al centro l’arco, di raggio 40 braccia (pari alla 
lunghezza della navata della chiesa tra la facciata e l’arco 
absidale), è ampio 8° esatti; ai lati, due archi simmetrici 
contigui hanno raggi di 3,5 braccia (circonferenza di 22 
braccia) e 1,75 braccia (circonferenza di 11 braccia); i più 
prossimi all’arcata centrale sono ampi 30°, mentre 
all’ampiezza dei successivi mancano 5° ciascuno per dare 
allo scalino l’ampiezza del semiovale.  I numeri interi di 
queste lunghezze appartengono a quelli che per la cultura 
neoplatonica, informata alla cabala cristiana, avevano 
speciali significati in relazione ai temi della Creazione, 
dell’Incarnazione e della Salvezza. La loro inaspettata 
presenza nel percorso verso l’Altare (luogo sul quale si svolge 
il rito eucaristico) diventa comprensibile all’interno di un 
pensiero filosofico-religioso per il quale la prisca religio di 
Marsilio Ficino (che, oltre alle religioni e alle filosofie 
antiche, includeva i cabalisti medievali) era il precedente del 
cristianesimo (Bartolucci 2019). 

Questi primi risultati suggeriscono la strada da 
percorrere nell’analisi delle strutture in oggetto. Dalle 
particolari forme concave delle rampe laterali della scala di 
S. Egidio sono emersi altri riferimenti numerici secondo 
particolari modalità metriche: analizzando in CAD la 
geometria delle speciali curve a partire da 3 punti delle 
diverse porzioni degli archi, dal disegno digitale è stata 
rilevata la derivazione da circonferenze misurate da numeri 
piccoli e interi, secondo angoli relativi ai poligoni regolari 
dei solidi platonici (Fig. 9), concluse nei due nautilus, figure 
dotate di un simbolismo, trasversale a tutte le culture 
antiche.  Quest’ultimo tema impone il rimando alla celebre 
scala del Ricetto della Biblioteca Laurenziana, opera di 
Michelangelo Buonarroti e Bartolomeo Ammannati 
(Catitti 2007), due riferimenti presenti nell’attività 
progettuale del Buontalenti. La triplice salita del Ricetto 
enfatizza e gerarchizza l’ingresso al “sacrario” della Sapienza 
antica, il luogo destinato alla raccolta dei manoscritti, codici 
e documenti acquistati nel corso di un secolo circa da 
Cosimo il Vecchio e Lorenzo il Magnifico, promotori e 
finanziatori dell’Accademia Neoplatonica di Marsilio 
Ficino. Nella rampa centrale del Ricetto, il disegno di una 
linea volvente, breve sintesi del nautilus, appare inciso ai 
margini di alcuni gradini convessi (il quarto e il quinto). 
L’indagine condotta anche su questa architettura permette 
di riconoscervi i precedenti di alcuni temi degli apparati 
buontalentiani: dalla composizione tripartita emerge in 
particolare l’estesa gamma di generatrici curvilinee della 
rampa centrale, aggregate fra loro secondo numeri 
significanti (Fig. 10). 

(dall’alto in basso) Figura 7. Sezione trasversale Z-Z’ in 
corrispondenza del fusto a spirale della rampa destra di S. Egidio. 
Figura 8. La scultura finale del nautilus che sormonta il fusto a spirale 
della rampa destra di S. Egidio. 
Figura 9. Genesi geometrica dei tre gradini curvilinei della rampa 
destra di S. Egidio. 
Figura 10. Pianta (quota di sezione +4.06 m) della scala nel Ricetto 
della Biblioteca Laurenziana e lettura delle geometrie dei gradini 
curvi. 

La scala di S. Egidio del Buontalenti presenta in modo 
spiccato la cifra speciale del suo architetto, una complessità 
di forme ispirate a speciali figure del mondo naturale che va 
oltre l’immaginario presente nei suoi maestri e si alimenta 
degli studi personali. Grazie alla sua formazione, avvenuta 
nella famiglia dei Duchi Cosimo e Eleonora, al fianco del 
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giovane Francesco de’ Medici, il Buontalenti coltivò un 
profondo interesse per le scienze naturali e occulte che si 
manifesta in soluzioni architettoniche innovative per ordine 
sia geometrico che figurativo. Esso suggerisce una grande 
apertura verso la lettura della natura come premessa per 
l’avanzare della conoscenza, condivisa come interesse 
intellettuale di sodale dal suo principesco committente. 

Le figure di Bernardo nelle rampe laterali delle scale di 
S. Egidio e di S. Trinita hanno molte assonanze con i vortici 
nelle acque del Codice Hammer di Leonardo (Pedretti 
1985). Attraverso questi apparati il Buontalenti sollecita le 
conoscenze matematiche verso l’analisi delle figure naturali 
e la spiegazione del mondo fisico, avanzando proposte “di 
maniera” per l’interpretazione delle loro forme. 
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